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Editoriale

Communitas torna nelle vostre case all’inizio di un 
nuovo anno scolastico e, per certi versi, lavorativo. 
Seppur per molti di noi i tempi della scuola siano 
solo un ricordo, il mese di settembre resta per tutti 
il periodo della ripresa, anche se magari non si è 
nemmeno andati in vacanza. 

Quello che si sta per concludere è stato un periodo 
ricco ed intenso di esperienze, soprattutto per bambini 
e ragazzi, con le loro famiglie. Come potrete leggere 
nelle prossime pagine non sono mancati momenti di 
gioco, divertimento, ma anche di riflessione. È stato 
bello, pur tra la fatica e le difficoltà, vedere ragazzi, 
giovani, genitori, seminaristi e sacerdoti lavorare 
insieme per quella alleanza educativa che è stata più 
volte rimarcata dal nostro Vescovo. 

Ed è proprio lui, mons. Diego Coletti, che ci prepariamo 
ad accogliere. Tra la fine di novembre e dicembre - 
le date e i programmi sono in via di definizione - lo 
accoglieremo nelle nostre parrocchie per la Visita 
pastorale. Saranno giorni intensi, fatti di incontri e 
momenti di preghiera. Qualcuno forse vorrebbe avere 
la possibilità di passare più tempo con il Vescovo, 
di avere un dialogo diretto e personale. Conoscendo 
mons. Coletti e avendo seguito quanto avvenuto nelle 
visite ai precedenti vicariati crediamo ci sarà spazio 
anche per questo, nonostante i tanti appuntamenti e i 
tempi un po’ serrati. Quella della Visita pastorale – ha 
più volte ribadito il Consiglio pastorale comunitario 
– non vuole essere però un’occasione di pura forma, 
fatta di belle parole, strette di mano e celebrazioni 

solenni. Vuole e deve essere un occasione per fare il 
punto delle nostra vita di fede e di quella della nostra 
comunità, delle nostre parrocchie, dei gruppi e, perché 
no, anche delle realtà civili e laiche che il Vescovo 
avrà modo di incontrare. Solo partendo da questa 
prospettiva le parole del Vescovo potranno trovare il 
terreno buono su cui attecchire. Altrimenti, spente le 
luci, tutto tornerà come prima e avremo, forse, perso 
un occasione. 

Certo, non crediamo basti una Visita pastorale a 
spazzare via in un sol colpo problemi e difficoltà, ma 
dobbiamo provarci affidandoci alla Vergine Maria che 
veglia su di noi dall’alto del Bisbino. 

Nel mese di agosto, nel giorno dell’Assunta, ci siamo 
ritrovati in vetta per festeggiare la nostra Comunità 
pastorale a Lei dedicata. Ora è, invece, il momento 
di festeggiare le ricorrenze mariane nelle singole 
parrocchie: nelle pagine parrocchiali trovate tutti i 
programmi. Non possiamo nascondere come, negli 
ultimi decenni, ci sia stata una progressiva perdita 
di attenzione e di partecipazione a queste ricorrenze. 
Quello che dovremmo chiederci – all’inizio dell’Anno 
della Fede, fortemente voluto dal Papa – è se ad essere 
indebolita è solo una tradizione storica, che come 
ogni tradizione può cambiare con il cambiare dei 
tempi e delle stagioni – o se ad essersi indebolita è 
la fede e il senso di comunità delle nostre parrocchie. 
Una domanda che ci interroga e cui, in quest’anno, 
dovremmo provare a dare una risposta.

Non solo tradizione

3



Riflessioni

Penso che nel periodo estivo che stiamo concludendo, 
in tanti di noi, abbiamo cercato di “riposarci” e di 
fermarci a riflettere per capire qual è il modo più 
maturo-giusto con cui affrontare la vita nella nostra 
realtà. Una risposta saggia, anche se non facile da 
attuare, è la seguente: c’è bisogno di crescere nella 
fede (ovvero nel rapporto significativo con Dio, in 
Gesù Cristo); ciò ci permetterà di vivere in modo 
più autentico-maturo il rapporto con noi stessi, con 
la vita, con i fratelli, col Creato. 

Certo sappiamo che la fede è un dono-grazia, ma è 
vero che se noi cerchiamo il rapporto con Dio, diamo 
a Lui la possibilità di incontrarci e di farci il “dono 
della fede”.

VERSO L’ANNO DELLA FEDE

Questa esigenza prioritaria ci induce ad accogliere 
con entusiasmo la proposta del Papa per tutta la 
Chiesa: l’indizione dell’ ANNO DELLA FEDE, 
che avrà inizio l’11 ottobre 2012, (nel cinquantesimo 
anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II) 
e terminerà nella solennità di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’Universo, il 24 novembre 2013. 

Un percorso che si aprirà con il  Sinodo mondiale dei 
vescovi sulla NUOVA EVANGELIZZAZIONE PER 
LA TRASMISSIONE DELLA FEDE CRISTIANA 
(7-28 ottobre 2012) 

È il Papa stesso a spiegare il perché di questa scelta 
nella LETTERA di indizione:

“…..Sarà  un’occasione propizia per introdurre tutta 
la Chiesa in un tempo di particolare riflessione e 
riscoperta della fede. Il rinnovamento della Chiesa 
passa anche attraverso la testimonianza offerta dalla 
vita dei credenti: con la loro stessa esistenza nel 
mondo i cristiani sono infatti chiamati a far risplendere 
la Parola di Verità che il Signore Gesù ci ha lasciato.

Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita 
a Cristo, lasciando ogni cosa per vivere in semplicità 
evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni 
concreti dell’attesa del Signore che non tarda a venire. 
Per fede tanti cristiani hanno promosso un’azione a 
favore della giustizia per rendere concreta la parola 
del Signore, venuto ad annunciare la liberazione 
dall’oppressione e un anno di grazia per tutti. 

(cfr Lc 4,18-19).

Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte 
le età, il cui nome è scritto nel Libro della vita 
(cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di se-
guire il Signore Gesù là dove venivano chiamati a dare 
testimonianza del loro essere cristiani: nella famiglia, 
nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio 
dei carismi e ministeri ai quali furono chiamati.

Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento 

“Signore: accresci in noi la fede” 
(Lc 17,6)
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Riflessioni

Il Papa nel suo ultimo viaggio in Germania, arrivando a Friburgo, e spiegando la ruvida parola di Gesù sullo 
slancio di fede dei pubblicani (i pubblicani ritenuti lontani da Dio, hanno accolto Gesù, più dei sacerdoti 
ecc), ha detto: «Tradotta nel linguaggio del nostro tempo, l’affermazione potrebbe suonare più o meno così: 
agnostici, che a motivo della questione su Dio non trovano pace; persone che soffrono a causa dei nostri 
peccati (come Chiesa) e hanno il desiderio di un cuore puro, sono più vicini al Regno di Dio di quanto lo 
siano i fedeli di routine che nella Chiesa ormai vedono soltanto l’apparato, senza che il loro cuore sia toccato 
dalla fede» (Omelia all’Aeroporto, 25 settembre 2011).

vivo del Signore Gesù, presente nella nostra esistenza 
e nella storia…..”. 

Certamente capiamo quanto sia importante riconoscere 
che non siamo soli, ma siamo in unità con altri giovani, 
ragazzi, famiglie, professionisti, operai, dirigenti, 
disoccupati, educatori,religiose, malati, sacerdoti, 
ecc……. che affrontano le situazioni del quotidiano e 
le sfide della società, con Gesù; un popolo che crede, 
vive, coinvolge,…..

Alcuni mesi fa, in un incontro della nostra Comunità 
pastorale, ci siamo posti questa domanda: Come 
convertire la nostra vita cristiana per rendere 
possibile una nuova evangelizzazione, per aiutare 
altri ad incontrare il Signore e a crescere nella 
fede?

Ci siamo dati alcune risposte ed indicazioni: priori-
tario è cercare di vivere, nei vari ambiti (familiare 

comunitario e sociale) tendendo all’amore recipro-
co, per una vera comunione nella diversità e nella 
Verità; pregare di più e meglio; ascoltare e capire le 
persone in tutti gli ambienti che frequentiamo; medi-
tare e vivere la Parola di Dio (partendo “magari” dalla 
proposta settimanale per tutta la Comunità);

Sicuramente la nostra esperienza quotidiana ci dice 
quanto sia difficile vivere la vera unità, quanto 
siamo distanti da questa meta, ma proprio per questo 
c’è bisogno di poter ripartire dal rapporto con Gesù 
Cristo che ci converte e ci insegna a vivere; allora 
gli diciamo, così come i primi discepoli: “Signore: 
accresci in noi la fede” (Lc 17,6).

					     don Andrea

5



Caritas

Come anticipato nella pagina Caritas “Imparare a 
farsi prossimo” dell’ultimo numero di Communitas, 
si è riunito un gruppo di una ventina di parrocchiani 
di Cernobbio, Piazza, Rovenna e Stimianico per dare 
inizio all’organizzazione di un Centro di Ascolto a 
Cernobbio. Presenza gradita e utile anche per future 
collaborazioni è stata quella di Angela, volontaria del 
Punto di Ascolto che già opera a Maslianico.

Sono state illustrate le motivazioni che hanno spinto 
la Commissione Caritas Comunitaria a proporre 
l’apertura di questo Centro, che verrà in aiuto ai 
bisogni più concreti, vitali e impellenti di persone in 
difficoltà. Liuccia, Agnese e Paolo, che già si occupano 
della distribuzione di alimenti e vestiario a Cernobbio, 
hanno raccontato la loro esperienza esponendo il loro 
modo di operare ed i problemi che incontrano in 
questo contesto.

Ettore, che opera già presso il Centro Caritas di 
Como, ha illustrato le schede da lui predisposte 
con le informazioni che serviranno ai volontari per 
rispondere ai diversi casi posti dagli utenti (dove sono 
le mense, dove si può alloggiare etc.).

È rimasto aperto il problema di reperire una sede idonea 
per il Centro di Ascolto; Giovanni e Roberto hanno 
preso contatti con l’Amministrazione Comunale sia 
per valutare la possibiltà di operare congiuntamente 
con i servizi comunali sia, eventualmente, per reperire 
un locale da adibire a sede del Centro.

Gli intervenuti, tutti molto interessati, si sono resi 
disponibili in vari modi a seguire il progetto; altri 
hanno dato la loro disponibilità nei giorni successivi. 
A tutti è stato fatto l’invito a studiare, durante la 
pausa estiva, le schede e i sussidi forniti dalla Caritas 

diocesana che chiariscono il significato dell’essere 
volontari e le buone prassi nell’ascolto di chi chiede 
aiuto. Infine è stata fatta la proposta di meditare la 
parabola del Buon Samaritano perché la PAROLA di 
Dio sia motivo ed esempio del nostro agire.

Se l’apertura anche a Cernobbio di un Centro di 
Ascolto sarà sicuramente utile, è pur vero che non tutti 
i bisogni arriveranno lì; soprattutto i casi di solitudine, 
malattia, i problemi degli anziani che necessitano di 
attenzione e di disponibilità da parte delle persone 
più vicine, già conosciute, rischiano di rimanere 
inascoltati. Per questo è ancor più importante che 
si diffonda nella comunità la mentalità e l’esigenza 
di “farsi prossimo”, di avere un occhio attento e 
sollecito verso il proprio vicino che vive giorni di 
disagio. 

Di questi tempi si parla spesso di accoglienza pensando 
a persone che da altre zone del mondo fuggono 
situazioni di guerra, violenza, povertà. 
Ma accoglienza è anche quella che si può esercitare 
nei confronti dei nostri vicini di casa. 

Per ognuno c’è un tempo per “DARE” ed un tempo per 
“RICEVERE”, ma è anche vero che nel dare si riceve 
e nel ricevere si dà. Un sorriso, una buona parola, un 
po’ di attenzione e di tempo per il vicino sono il modo 
in cui ciascuno, ogni giorno, può esprimere la propria 
“caritas”.

Questo, nella nostra cultura individualista non è 
per niente facile e scontato. Per questo, venerdì 28 
settembre proponiamo un incontro a cui siamo tutti 
invitati, dal titolo “Sono forse io il “vicino” di mio 
fratello?”. Sarà occasione per rilanciare l’impegno 
di ciascuno nel vivere la “vicinanza solidale”.

Coraggio aiutiamoci
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Missioni

Su questo numero di Communitas vi proponiamo una 
riflessione sulla realtà della Nigeria e sulle violenze 
che sempre più spesso stanno colpendo i cristiani di 
quella terra. Perché missione vuol dire anche tenere 
gli occhi aperti sul mondo, cercando di capire il perché 
di quello che vi accade.

La setta Boko Haram è stata responsabile negli ultimi 
mesi di un crescente numero di attentati nel nord della 
Nigeria. La setta, il cui nome significa “l’educazione 
occidentale è peccato”, si inserisce in una tradizione 
di movimenti fondamentalisti islamici, presenti nel 
nord della Nigeria da almeno due secoli. 

Di questi solo alcuni si sono contraddistinti per attacchi 
violenti. Nata attorno al 2002 la setta non ha compiuto 
attacchi fino al 2009 quando il suo leader, Mohamed 
Yusuf, fu brutalmente torturato e ucciso dalla polizia. 

Da allora l’attività dei miliziani di Boko Haram si è 
intensificata associando agli attacchi la sempre più 
pressante richiesta di instaurare uno stato islamico nel 
nord della Nigeria (dove è già in vigore la Sharia). 
Gli attentati hanno riguardato non solo le chiese 
ma obiettivi governativi, in particolari stazioni di 
polizia. Un cambio ancor più radicale, nelle strategie 
del gruppo, si è avuto lo scorso anno quando la setta 
ha rivendicato l’attacco alla stazione di polizia e al 
quartier generale delle Nazioni Unite di Abujia, 
capitale della Nigeria, costato la vita a più di cento 
persone. In quel caso, per la prima volta nella storia 
del gruppo, entrarono in azione attentatori suicidi. 

Una pratica, lontana dalla cultura locale, che ha segnato 
una svolta nella vita del gruppo. Da allora in tutto il 
Paese c’è stato un proliferare di attacchi rivendicati da 
Boko Haram, ma non è chiaro se tutti possano essere 
realmente attribuiti alla setta. Come spiega in maniera 

chiara Richard Dowden, giornalista e direttore della 
prestigiosa Royal African Society di Londra.  

“Nei mesi successivi all’attentato alla sede delle 
Nazioni Unite – afferma Dowden – una serie di altri 
attentati è stata attribuita a Boko Haram anche se 
non sembravano rispecchiare l’ideologia del gruppo. 
Indagini dei servizi segreti hanno, infatti, scoperto 
come alcuni di questi attacchi fossero riconducibili ad 
altri gruppi e ad interessi di altra natura. 

Si è scoperto persino che un governatore di uno Stato 
del nord aveva pagato Boko Haram per colpire un suo 
rivale politico”. Addirittura, rivela il direttore della 
Royal African Society, c’è chi, tra le elité e i gruppi 
di potere,  utilizzerebbe il clima di instabilità di 
questi mesi per risolvere faide personali ed attribuirle 
al gruppo. Senza dimenticare il ruolo delle forze di 
sicurezza. “Non è solo Boko Haram che beneficia di 
questo clima di terrore – spiega - ma anche esercito e 
polizia che hanno visto progressivamente crescere le 
risorse a disposizione per questa guerra al terrorismo”. 

Senza dimenticare come questo clima di incertezza 
possa essere utilizzato per fare pressione sul presidente 
Goodluck Jonathan (cristiano del sud). “Nel Delta del 
Niger – conclude il giornalista – alcuni politici si sono 
serviti delle bande che assaltavano gli oleodotti per 
chiedere al governo maggior risorse per il territorio e 
un maggior peso politico. Non a caso oggi il presidente 
proviene proprio da quelle regioni. 

Se il Delta ha fatto questo perché non può farlo anche 
il Nord che ha definitivamente perso potere politico da 
quasi cinquant’anni?”.  Considerazioni provocatorie 
che rendono l’idea di una realtà ben più complessa di 
quanto potrebbe sembrare.

Chi è davvero Boko Haram?
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Scrivici

 Maestrine (senza penna rossa)

Le vecchie maestre d’un tempo si
incontrano in questo momento,

fanno il punto della settimana e rammentano,
con emozione, i bei giorni ricchi di eventi

di quand’erano ancora studenti.

Or che sono quattro volte vent’anni e son
piene di affanni e di guai

si rivedono a riconferma che i loro cuori
non invecchiano mai.

La memoria, il rimpianto,  è alimento del
sorriso che si portan dentro… per sempre !

									         Lilly

 
Questa poesia è un contributo pervenuto a Communitas che abbiamo deciso di pubblicare per cogliere 
l’occasione di sollecitarvi a tenere contatti con la nostra redazione.

Nel primo editoriale di Communitas aprivamo con......”Il nostro giornale non vuole raccontare se stesso; esso 
trova il suo senso nell’essere voce di un passaggio religioso che ci vede tutti protagonisti...”

Perciò per arricchire il nostro bollettino avremmo bisogno  di vostri contributi, che la redazione potrebbe 
decidere di pubblicare, o solo di utilizzare come suggerimenti o spunti per argomentazioni nuove.  Non abbiate 
timore, non esistono opinioni inutili, al più esistono pensieri ed informazioni da condividere per essere sempre 
più una vera “communitas”.

Se oltre a leggere Communitas desiderate dare una mano alla redazioni scrivendo articoli oppure segnalando 
eventi che succedono nella vostra parrocchia o nella comunità, mandate una mail a:
communitas@bisbino.it o lasciate uno scritto in parrocchia indirizzato a “Communitas”, sicuramente ci verrà 
recapitato! Grazie

													             la redazione

Comunicazione del 29 luglio 2012

In questi giorni il Consiglio Episcopale ci ha comunicato che don Marco Cairoli, che già ha prestato la sua 
competenza a servizio della nostra Comunità Pastorale, sarà nominato Collaboratore a tempo parziale nella 
BVB con residenza a Piazza S. Stefano.

Pertanto don Simone si stabilirà a Rovenna pur continuando il suo servizio pastorale in tutti gli ambiti a cui si è  
dedicato fino a questo momento.
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Intervista

Dallo scorso giugno la nostra comunità ha accolto un nuovo 
seminarista, Alberto Dolcini, che prende il posto di Stefano 
chiamato, dopo l’ordinazione diaconale, a svolgere il suo 
ministero a Traona. Abbiamo posto ad Alberto alcune semplici 
domande per cercare di conoscerlo meglio.

Presentati alla comunità che ti accoglie. 

Mi chiamo Alberto Dolcini, ho trent’anni e provengo dalla 
parrocchia di Tavernola (anche se sono nato e cresciuto 
all’ombra del campanile della parrocchia di S. Fedele a 
Como). In seminario frequento il quinto anno di teologia; 
prima di affrontare gli studi teologici ho frequentato il 
liceo scientifico Paolo Giovio di Como e successivamente l’ 
Università degli studi dell’Insubria, dove mi sono laureato in 
Astrofisica nel 2007. 

Materia preferita a scuola e in seminario? 

Al liceo e all’università ovviamente le materie scientifiche, 
in particolare la fisica e la biologia. In seminario amo molto 
studiare i Padri della Chiesa. 

Curiosità: libro e film preferito? 

Dati gli studi, ovviamente mi piace molto guardare il cielo 
stellato; mi piace ascoltare musica classica e in seminario 
suono l’organo. Libro preferito: “Ad ogni uomo un soldo” 
di Bruce Marshall; film preferito: la trilogia di “Ritorno al 
Futuro” e “La ragazza con l’orecchino di perla”.
Ruolo nella BVB? Per ora mi sto guardando un po’ in giro per 
conoscere la nuova realtà. Mi affiancherò a don Simone per 
seguire soprattutto l’attività degli oratori.

Attività svolta durante l’estate ed impressioni avute? 

A giugno ho seguito il Grest, guidando soprattutto le attività 
all’oratorio di Piazza S. Stefano. Nel mese di luglio ho 
seguito i ragazzi della comunità pastorale in Umbria per i 
campi estivi.

Cosa pensi delle dell’idea delle comunità pastorali? È il 
futuro della Chiesa? 

Le realtà delle comunità pastorali stanno sempre più prendendo 
piede all’interno della Chiesa per diverse motivazioni, 
inclusa la mancanza di clero. Tale situazione, che costituisce 
sicuramente una difficoltà, può tuttavia essere considerata 
anche come un’occasione per arrivare a responsabilizzare 

e a coinvolgere sempre di più i laici e tutti coloro che lo 
desiderano in una organizzazione e realizzazione collegiale 
della Chiesa, secondo quanto espresso dal Concilio Vaticano 
II. La strada appare certamente in salita e gli ostacoli non 
mancano, ma la Chiesa sembra ormai incamminata verso 
questo traguardo.

Quando hai deciso di intraprendere la strada del 
sacerdozio? 

Al termine degli studi universitari, all’interno di un cammino 
di maturazione umana e di fede intrapreso nel servizio in 
parrocchia, in oratorio e nel percorso di catechesi del gruppo 
universitario della mia parrocchia. 

Quale motivazione ti ha spinto ad iniziare il seminario? 

Indubbiamente l’incontro con il Signore Gesù! Un incontro 
avvenuto nella vita quotidiana, nello studio, nel servizio 
in parrocchia, nell’Eucaristia. Un incontro che mi ha reso 
consapevole di come la vita sia piena solo se spesa per gli 
altri, in un dono totale di sé. E solo l’amicizia con Gesù ci 
rende capaci di realizzare una vocazione così alta (ciascuno 
seguendo la sua strada), perché ci trasforma in lui e ci rende 
capaci di vivere come ha vissuto lui.

Che reazione hanno avuto i tuoi genitori e gli amici quando 
hai comunicato loro la tua scelta? 

All’inizio per i miei genitori e per la mia famiglia non è stato 
facile poiché faticavano ad accettare che giunto al termine 
di un corso di studi così impegnativo dovessi cominciare 
un nuovo cammino altrettanto impegnativo. Ora, trascorso 
qualche anno e vedendomi contento nel cammino intrapreso, 
anche mamma e papà hanno accettato la scelta e ne sono 
contenti. Con gli amici, soprattutto i compagni di università 
con i quali ho avuto la fortuna di condividere non solo gli 
studi ma anche una profonda esperienza di fede, è stato più 
facile parlare della mia scelta ed è stato bello sentire tutto il 
loro sostegno in questo cammino.

Per concludere fai un saluto alla comunità pastorale. 

Da queste pagine saluto tutta la comunità pastorale della 
Beata Vergine del Bisbino, in attesa di incontrarci di persona 
a settembre per conoscerci e condividere insieme il cammino 
di fede nel Signore Gesù.
						      Alberto

Benvenuto
al seminarista che guarda il cielo
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Ricorrenze

Domenica 8 luglio è stata una giornata speciale per la 
comunità di Maslianico. 

Padre Giuseppe Rizzi, per oltre trent’anni missionario 
in Congo, ha fatto ritorno in parrocchia per alcuni 
giorni in occasione del suo settantesimo compleanno. 

La foto è stata scattata in sacrestia al termine della S. 
Messa delle 10.00. 

Quello di padre Giuseppe è stato un ritorno significati-
vo: nell’estate di due anni fa è stato, infatti, costretto a 
rientrare dall’Africa per gravi problemi di salute. 

Da allora è accolto nella casa generalizia dei missiona-
ri saveriani a Parma dove si sta curando. 

Per lui è stato il primo ritorno a Maslianico: 
un’occasione speciale.

Don Bruno  (il primo a sinistra) con i suoi sette compa-
gni il giorno dell’ordinazione sacerdotale il 23 settem-
bre 1972;  il giorno dopo celebrò la Prima Messa nella 
sua parrocchia di Asnago di Cantù circondato dai geni-
tori, dalla sorella suor Regina e dagli altri sei  fratelli. 

Festeggeremo il quarantesimo di sacerdozio di don 
Bruno domenica 16 settembre 2012 durante la S. Mes-
sa delle ore 18.00 al S.S. Redentore.
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Grest

Ogni anno al termine dell’anno scolastico, i nostri oratori tornano a riempirsi di bambini e ragazzi che per 
tre settimane si riuniscono, guidati da animatori ed educatori, per condividere giornate di gioco, lavoretti, 
condivisione, divertenti gite e preghiera. Così, anche quest’anno, dall’11 al 29 giugno più di trecento bambini 
della nostra comunità pastorale hanno vissuto la splendida esperienza del Grest, suddivisi negli oratori di 
Maslianico, Piazza Santo Stefano e Cernobbio.

“Passpartù: Dì soltanto una Parola”: questo è stato il titolo che ha contraddistinto le attività di questi giorni, che 
hanno visto i ragazzi riflettere, attraverso giochi, sfide avvincenti e momenti di riflessione insieme, sulla parola 
e sul linguaggio quale strumento di comunicazione e via attraverso cui è possibile creare relazioni tra le persone 
e con la realtà. 

Così, attraverso questa esperienza così varia e sfaccettata, abbiamo potuto sperimentare come, nascosta e velata 
in mezzo alle tante parole che popolano le nostre giornate, è presente la Parola fatta carne, Gesù Cristo,  “Colui 
per mezzo del quale ogni cosa è stata fatta” (Gv 1,3). 

Il Grest si rivela, allora, come esperienza importante per la crescita umana dei nostri bambini e ragazzi, ma 
anche come occasione per approfondire la propria fede e imparare a viverla nella vita di tutti i giorni.

													             Alberto

Passpartù: 
“Dì soltanto una 

Parola”
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Programma
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Appuntamenti
Catechesi

... e per tutti gli altri anni?? Ecco gli appuntamenti
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Campi estivi

Tanti chilometri, tanta strada, cinque regioni da attraversare…per arrivare a Foce: quattro case arroccate attorno 
ad un monastero: la nostra casa; un paesino che nessuno o pochi conoscevano, ma che adesso è nel cuore dei 
nostri ragazzi.

Preghiera e piscina, messa ed escursioni, riflessioni e giochi, un’alternanza di attività che hanno riempito le 
calde giornate rendendole stranamente piacevoli.

Questo sono stati i nostri  “campi” che hanno lasciato un segno a tutti, non solo ai ragazzi ma anche agli 
“accompagnatori” che, in un clima di famiglia, hanno vissuto gomito a gomito intessendo una  trama di belle 
relazioni.

Roma, Orvieto, Todi , Civita di Bagnoregio, Tarquinia, Bomarzo…

…dagli Etruschi al Rinascimento, dal pagano al Cristiano…

esperienze che ci hanno segnato che ci hanno arricchito più di una vincita al “milionario” ***.

													             CleoPATRI.

*** chi ha orecchie per intendere INTENDA.

“In un branco si fa così” ***

Campo Giovani

6-11 agosto 2012

Eremo del  Deserto – Varazze

Alcuni giorni per stare insieme in preghiera, 
relax e mare.
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Estate insieme

Le nostre frazioni montane di Piazza Santo Stefano e di 
Stimianico hanno vissuto di pastorizia sin dai tempi più 
remoti.
Senza dover ritornare troppo indietro nei secoli i nostri nonni 
avevano parecchi terreni sulle montagne soprastanti : Piazza 
Santo Stefano poteva raggiungere la località di Piazzola, 
attraverso una carrareccia che ancora oggi è praticabile e resa 
più comoda da diverse migliorie apportate.
Stimianico aveva il suo sbocco naturale nelle località di  
Pievenello e Duello .
Purtroppo, ormai da mezzo secolo, l’attività agricola e la 
pastorizia sono pressochè scomparse ma l’amore per questi 
luoghi è rimasto inalterato e i rustici sono stati trasformati in 
accoglienti case di villeggiatura.
La quiete e la tranquillità, nonché la bellezza dei luoghi fanno 
di queste frazioni montane una meta piacevole per tutti coloro 
che vogliono godere delle bellezze naturali e trovare un po’ di 
tranquillità a discapito del frenetico vivere cittadino .
Queste frazioni sono anche meta di amene e allegre gite e 
salutari escursioni soprattutto alla chiesetta della Croce dell’ 
Uomo la quale, se non vanta pregi d’architettura o d’altre delle 
arti, è un luogo apprezzato per la sua antichità e la devozione 
della gente del paese.
Anche la fede è rimasta: esistono infatti addirittura tre luoghi 
che consentono di assistere alle funzioni religiose domenicali.
A Piazzola la Badia e la Croce dell’ Uomo; a Duello l’Uomo 
della Croce. 
Nella stagione estiva tutti aspirano a un tempo di vacanza, 
di ferie e di distacco della spina per rinfrancarsi nel corpo e 
nello spirito.

Purtroppo i tempi moderni cercano di distrarre la gente dalle 
pratiche religiose e l’attenzione e la condivisione spesse volte 
risultano molto scarse e negli ultimi anni anche a Piazzola 
e a Duello la partecipazione della gente alle celebrazioni 
eucaristiche è andata via via diminuendo.
Nonostante i numerosi impegni, i nostri sacerdoti anche 
quest’anno hanno garantito, nel mese di agosto, la celebrazione 
delle Sante Messe domenicali alternando le funzioni nei vari 
luoghi unitamente alla benedizione delle baite.
Si parla spesso e di frequente della Croce dell’ Uomo ma 
probabilmente non tutti conoscono il motivo di questa 
denominazione. Da una fonte di archivio nella Parrocchia di  
Piazza Santo Stefano è stato trovato un documento che qui 
riassumiamo :
“...Dice la vecchia cronaca che l’ultimo giorno del mese di 
agosto, di un anno non ben precisato, sul finire del secolo 
XVII, un contadino di Piazza Santo Stefano scendeva 
frettoloso dalla montagna, trascinando un fascio di legna, 
mentre imperversava un furioso temporale sviluppatosi quasi 
improvvisamente, e che giunto sul cucuzzolo del monte che 
sovrasta il paese fu colpito dal fulmine che lo lasciò cadavere. 
I parenti, dopo molte ricerche, ne trovarono finalmente la 
salma e a ricordare il luttuoso evento impiantarono in luogo 
una rustica croce di legno; da allora la gente del paese volendo 
indicare quella località soleva dire – là dove è la croce di 
quell’uomo – e quindi ne venne il nome di Croce dell’Uomo 
che quella località conserva tutt’ora...” 

Peppino Gerosa e Elena Della Torre

La riscoperta dei nostri alpeggi..

La Piazzola dei nostri nonni 

tra il 1920/1925

Pievenello

Piazzola: la Badia
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Estate insieme

Riscopriamo il Rosario in famiglia

L’estate per la nostra Comunità è stata anche 
un’occasione per ritrovarsi e pregare insieme nelle 
case e nei cortili. A partire dal mese di maggio, con i 
rosari mariani, e nelle messe celebrate in diverse zone 
della nostra comunità. Quello che vi proponiamo è il 
racconto di una serata di maggio.  

È stata proprio una bella serata che difficilmente 
potremo dimenticare. Un lunedì di maggio, il mese 
delle rose,  dedicato alla Madonna e per questo detto 
mariano. Su iniziativa della nostra Comunità pastorale 
della Beata Vergine del Bisbino, è stata  programmata 
una serie di incontri serali in alcuni  cortili o abitazioni 
per la recita del Rosario con il coinvolgimento di altre 
famiglie. 

Lunedì 28 maggio,  l’ incontro è avvenuto in via Monte 
Grappa 21 e, come vediamo dalla foto, ha raccolto 
molte famiglie anche di zone lontane. 

Con noi quella sera anche la luna apparsa dietro 
i monti a seguirci nella recita del santo Rosario.  
Momenti intensi di collettiva partecipazione nei quali 

ciascuno sente il bisogno di un appiglio al di là di ogni 
prestazione umana cui poter appoggiare il cuore, nella 
certezza che Dio scopre il vero volto dei suoi figli in 
preghiera.

Al termine don Bruno ha fatto una breve riflessione 
sul valore e l’importanza del Rosario richiamando i 
presenti sull’esigenza di affidarsi alla Vergine Maria 
come vero modello del vivere cristiano.

L’occasione dell’incontro è stato per alcuni di noi un 
ritorno a tempi ormai lontani dove genitori e figli si 
riunivano attorno ad un’ immagine della Madonna per 
recitare il Rosario, veri momenti per elevare la mente, 
rasserenare il cuore, nonché educare alla fede i figli. 
Oggi, purtroppo, ci chiediamo se le famiglie cristiane 
apprezzino il Rosario o conoscano questa preghiera.

Tra altre moltissime luminose testimonianze, Papa 
Giovanni Paolo II ci ricorda che “il Rosario è anche 
da sempre, preghiera della famiglia ... e la famiglia 
come prega unita, resta unita”

				           Domenico Zumbé

Stimianico: maggio mese mariano una serata indimenticabile
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Estate insieme

E’ stata un’edizione speciale quella del torneo “Memorial Enrico Pavanelli” che si è svolta all’oratorio di 
Maslianico nel mese di giugno. Non solo perché si trattava della decima edizione, nel decimo anniversario della 
scomparsa di Enrico. E’ stata speciale perché, mai come quest’anno, è stata ricca e bella la partecipazione della 
gente, giocatori e spettatori, ma anche dei tanti volontari che si sono dati da fare per la riuscita del torneo. 

A partire dagli organizzatori, cresciuti in età ma anche nel numero,  e dai volontari dell’oratorio che hanno 
garantito un’accoglienza calorosa ai partecipanti, allestendo le protezioni per il campo e garantendo l’apertura del 
bar e la possibilità di mangiare durante tutte le sere. Un torneo che, per la prima volta, ha visto la partecipazione 
nell’organizzazione della società sportiva Nadir Breggia e la collaborazione dell’AC Maslianico, protagonista 
durante alcune serate di un torneo per bambini e ragazzi. 

A rendere tutto ancora più speciale ci ha pensato la nazionale italiana arrivando alla finale degli europei. E’ così 
che, nelle serate in cui giocava la nazionale, il torneo si è fermato, ma l’oratorio è rimasto vivo perché la partita 
è andata in onda su un maxischermo all’aperto tra l’entusiasmo e il calore di tanti. 

Per la cronaca il torneo è stato vinto dalla squadra AC Treniello. A tutti i partecipanti, alla famiglia Pavanelli, 
sempre presente e disponibile, agli organizzatori e ai volontari, un grande grazie! 

Ci vediamo l’anno prossimo.

Maslianico: insieme in oratorio
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Stimianico con Casnedo

Domenica 15 luglio, nella Chiesetta di Sti-
mianico, la comunità parrocchiale ha orga-
nizzato una piccola festa, in omaggio alla 
Beata Vergine del Carmine cui è dedicata 
la Chiesa e al cui successo hanno contribu-
ito in modo encomiabile e con entusiasmo 
un gruppo di volenterosi parrocchiani. 
La festa in onore della Vergine risale a tem-
pi antichissimi, a prima del 1386, ed è stata 
estesa a tutta la Chiesa da Benedetto XIII  
nel 1726 e conservata nel calendario uni-
versale dalla Riforma di Paolo VI dopo il 
Concilio Vaticano II.
Cuore della festa è stata la celebrazione 

della Santa Messa alle ore 17 presieduta dal parroco don Bruno che non ha mancato, in più occasioni, di 
richiamare l’attenzione dei presenti sull’esempio e la vita di Maria. Ha spiegato poi che la Beata Vergine del 
Carmine si presenta con due frammenti di stoffa che indicano il desiderio di Maria(come di ogni madre) di 
voler rivestire e dunque di proteggere i propri figli con un abito. Ma il significato va oltre: Lei è la Donna 
rivestita di parola di Dio che ha saputo vivere meglio di chiunque e ci insegna che anche noi saremo protetti dal 
male nella misura in cui la nostra vita quotidiana è intessuta di parola di Dio.
Graditissimo è stato il coro parrocchiale il cui apporto ha contribuito in maniera rilevante alla solennità della 
funzione, tanto che, alla fine, don  Bruno nel ringraziare i coristi ha auspicato la loro presenza anche nelle 
domeniche e giorni di festa. È seguito quindi un momento di serenità e di festa sul campetto dell’oratorio con 
giochi per i ragazzi e anche per i più grandi e quindi un piccolo rinfresco per la gioia di tutti. 
Ricordiamo infine che questa nostra festa apre una serie di celebrazioni che si svolgeranno nelle parrocchie 
della Comunità Pastorale, nel mese di settembre, a testimonianza del forte attaccamento al culto della Beata 
Vergine Maria del Bisbino protettrice della Comunità.
												            Domenico Zumbé

La festa della Beata 
Vergine del Carmine

Programma festa parrocchiale Stimianico con Casnedo

Sabato 8 settembre	 ore 14.30-15.30	 Confessioni chiesa di
		  Stimianico

Domenica 9 settembre	 ore 11.00  	 S. Messa solenne chiesa
		  di Casnedo 
	 ore 20.45 	 Vespri e processione da
		  Casnedo a Stimianico	

Giovedì 13 settembre	 ore 9.00	 S. Messa per i defunti al
		  cimitero
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Cernobbio
Una festa per onorarla e per riviverla
La Vergine Addolorata madre e modello di vita cristiana

Ci accingiamo anche quest’anno a festeggiare l’Addolorata , in un momento storico particolare nel quale forse dovremmo imparare qualcosa anche 
da Lei. Oltre ai riti che nella sostanza sono identici, vorrei con voi riflettere sulla figura di Maria con particolare riferimento al suo dolore ai piedi 
della croce dove il Figlio morente, perdendola, la “consegna” come madre a Giovanni(Gv.19,25 – 27). Un recente articolo del biblista Gerard Rossè 
ci offre  un serio approfondimento su:  1. La mariologia tradizionale. 2. L’Addolorata (o Desolata) come maestra del “saper perdere”. 3. La Madre 
del Crocifisso abbandonato.  4. Lei come il Figlio è “piagata”. 5. Ma proprio per questo diviene la Madre universale maestra di vita per la Chiesa e 
per ciascuno di noi. Qui mi limiterò a presentare i primi due punti lasciando i rimanenti ad altra occasione.

1.	 I teologi attuali ci parlano di Maria come della “Donna” (vedi Isaia 60,4 ss) che è figura della Chiesa in quanto Madre nella quale sono radunati 
i discepoli di Gesù. Ciò in riferimento al testo giovanneo che dice “Donna, ecco tuo figlio”: Maria qui è chiamata a rinunciare al proprio Figlio e 
accettare al suo posto tutti noi rappresentati da  Giovanni il quale pur essendo l’apostolo santo è nulla davanti a Gesù! Quel discepolo riassume 
tutti i credenti in Cristo che ascoltano la sua voce e formeranno un solo Gregge con un solo Pastore (Gv. 10,16). Gesù morente sussurra subito 
dopo:”Ecco tua Madre” e questo dice che Giovanni  è chiamato a diventare un altro Gesù: deve prendere il suo  posto come nuovo figlio di Maria. 
Ma ciò significa anche l’inverso: per essere vero discepolo di Gesù e quindi pienamente inserito nella sua Chiesa è necessario accogliere Maria 
come Madre infatti Maria e Chiesa sono strettamente connesse . Si può concludere che per essere davvero cristiani è necessario essere mariani.

2.	 Maria maestra del “saper perdere”.
	 A questo punto è indispensabile chiarire che cosa significhi essere mariani. Ed ecco la novità presentata dell’articolo del Rossè. Come ho già 

detto in altre occasioni su queste pagine, per essere devoti della Madonna non basta una qualsiasi devozione … occorre rispecchiare la nostra 
vita nella sua e come Lei dire con la vita il nostro Si al progetto di Dio su di noi. Ma anche, quando il Signore ce lo chiede, come ha fatto Lei, 
“offrirsi a soffrire la privazione del Figlio” che significa accettare di perdere anche quanto abbiamo di più caro al mondo mettendo davvero Dio 
al primo posto! I santi sono arrivati a “godere d’essere senza pace, gaudio, salute…” fino ad essere come la Madre solo Parola di Dio vissuta. 

	 Per giungere a questo è necessaria la “comprensione” del grido di abbandono di Gesù:”Dio mio perché mi ha abbandonato” fatto proprio da 
Maria che l’ha portata alla perdita del Suo Dio, il Figlio Gesù. Il suo Si (fiat voluntas tua) all’Annunciazione viene portato al suo vertice nel Si 
(fiat ) ai piedi della croce. 

	 Se nell’Annunciazione Maria si apre alla Parola del Padre e dello Spirito che la rende madre del Redentore, qui  perdendo il suo Gesù ella accetta 
che il medesimo Spirito donato dal Signore morente “generi” il Cristo negli uomini che formeranno la Chiesa. Maria potrà ora ritrovare il Suo 
Figlio in ogni figlio rigenerato nella e dalla Chiesa.

	 Se questa è una tappa fondamentale nella vita della Madonna lo sarà anche per la nostra vita di cristiani: è necessario  “saper perdere” la propria 
idea e a volte la stessa presenza di Dio per ritrovarlo in modo più autentico nel fratello e nella Comunità. Dobbiamo allenarci a “saper perdere” 
uno per sperimentare il centuplo già in questa vita. 

	 Questo “perdere” per ritrovare (“Chi avrà perso la sua vita per me, la ritroverà …”)  è applicabile, penso, a tutti gli aspetti della vita soprattutto 
in questo tempo in cui siamo costretti a perdere tante realtà che ci sembravano indispensabili. Se ci alleniamo a “saper perdere” nel modo giusto 
e consapevole per il Regno di Dio, secondo la promessa evangelica, sperimenteremo il centuplo evangelico in realtà e valori che ci renderanno  
uomini più liberi e più fraterni.

Vorrei tanto confermare tutto ciò con le più svariate testimonianze concrete, ma lo spazio non me lo consente. Alla prossima occasione con l’augurio 
che la festa dell’Addolorata segni una tappa nel nostro cammino dietro la Madre che gode nel vederci sempre più simili a sé.

													             don Bruno

Programma festa della Madonna Addolorata

Mercoledì 12 settembre	 ore 20.45	 S. Messa in S. Vincenzo
Giovedì 13 settembre	 ore 20.45	 S. Messa in S. Vincenzo
Venerdì 14 settembre	 ore 15.30	 Confessioni in S. Vincenzo
	 ore 16.00	 S. Rosario con invito particolare ad anziani e ammalati
		  per l’amministrazione del Sacramento dell’Unzione
	 ore 20.45	 S. Messa in S. Vincenzo e traslazione della statua
Sabato 15 settembre	 ore 15.30-17.00	 Confessioni al Redentore
festa liturgica	 ore 17.30	 S. Messa solenne al Redentore
Madonna Addolorata				  

Domenica 16 settembre	 ore  9.00 	 S. Messa in oratorio
	 ore 11.15  	 S. Messa al Redentore
	 ore 18.00	 S. Messa al Redentore 40° di ordinazione di don Bruno con la
		  partecipazione dei giovani e dei ragazzi per la ripresa del catechismo
	 ore 19.00	 buffet in oratorio per tutti (su prenotazione) 
	 ore 21.00 	 Vespri e processione

Lunedì 17 settembre	 ore 20.45	 S. Messa per i defunti della parrocchia in S. Vincenzo
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Maslianico

Da sempre a Maslianico si celebra la festa della Madonna. 
La data è cambiata più volte alla ricerca di una domenica ideale  in 
grado di metterla al sicuro da una disaffezione  faticosa da accettare. 
Nelle persone più anziane il senso della festa è rimasto quello di 
sempre, saldamente ancorato al ricordo di una partecipazione devota 
e numerosa alla processione tradizionale. Negli ultimi anni, per 
coinvolgere  anche le fasce più giovani della parrocchia, la festa 
della Madonna , invocata come regina della famiglia, si è declinata 
insieme alla celebrazione degli anniversari del matrimonio e si sono 
coinvolte le famiglie più giovani ritagliando uno spazio privilegiato 
per i bambini  più piccoli. Essa è diventata una parabola bella di 
questo momento di  Chiesa. La fede non è più un’esperienza scontata 
e di tutti. 
Si fa fatica a credere e a manifestare la propria fede. 
Ma la fede continua ad essere nella vita di tanti  non “una”, ma “la” 
radice. Per la gente di Maslianico la festa della Madonna dice la fatica 
di esserci e la voglia di esserci. Un nuovo della fede che non mette 
tra parentesi la fede di una volta, parla di una parrocchia cosciente di 

vivere in un mondo distratto, ma desiderosa di non perdere la propria identità religiosa. E così, anno dopo anno, la festa 
della Madonna di Maslianico scandisce un cammino di fede che ha proprio  nella continuità la sua anima più genuina. 
La gente di  Maslianico c’è per la Madonna e la Madonna c’è per la sua gente. Una lunga processione e i tanti bambini, 
che sono il nostro futuro, raccontano la storia di un tempo nel quale i  molti che fanno fatica a credere, non impediscono, 
a tutti gli altri, di dire con serenità la propria fede.
													             don Antonio

Programma festa della Madonna della Cintura

Giovedì 13 settembre	 ore 16.00	 Confessioni in S. Teresa
	 ore 16.45	 S. Rosario in S. Teresa  con invito particolare 
		  ad anziani ed ammalati per l’amministrazione  del Sacramento 		
		  dell’Unzione ; segue S. Messa

Venerdì 14 settembre	 ore 8.30	 confessioni in S. Teresa
	 ore 9.00	 S. Messa in S. Teresa seguono confessioni
	 ore 20.45	 S. Rosario in S. Ambrogio con invito particolare alle commissioni 		
		  che animeranno i Misteri della Luce

Sabato 15 settembre	 ore 16.00-17.30	 Confessioni in S. Teresa
	 ore 18.00	 S. Messa in S. Ambrogio (sospesa in S. Teresa)
	 ore 21.00	 Concerto della banda musicale in Oratorio	

Domenica 16 settembre	 ore 8.30 	 S. Messa in S. Ambrogio sospesa
	 ore 10.00  	 S. Messa solenne in S. Teresa con anniversari di  matrimonio
		  e invito alle famiglie per la ripresa del catechismo	              
	 ore 16.00 	 Vespri, benedizione bambini e processione
		  Rinfresco per tutti in oratorio
 	 ore 18.00	 S. Messa in S. Teresa

Lunedì 17 settembre	 ore 20.30 	 S. Messa in S. Ambrogio per i defunti e processione al cimitero
		  (sospesa S. Messa ore 9.00)

La festa della Madonna della Cintura

Quest’anno le tre sere del rientro si sono svolte con un velo di tristezza per la morte, avvenuta in agosto, di 
Marisa Scandella da sempre impegnata nell’organizzazione della Festa e delle attività dell’oratorio. 
Grazie Marisa per tutto quello che hai fatto!

20



Rovenna
Festa patronale S. Michele

Programma
mercoledì 19/09	 ore 16.30	 Confessioni
	 ore 17.00	 S. Messa con invito ad anziani ed ammalati per l’amministrazione del 	
		  Sacramento dell’Unzione

giovedì 20/09	 ore 17.00	 Vespri

venerdì 21/09	 tutto il giorno	 Apertura chiesa per la preghiera personale

sabato 22/09	 ore 17.00-17.45	 Confessioni
	 ore 18.00	 S. Messa, inizio dell’Adorazione Eucaristica notturna

domenica 23/09	 ore 08.30	 Lodi e riposizione dell’Eucaristia
	 ore 10.00	 S. Messa solenne con invito alle famiglie per la ripresa del catechismo
	 ore 15.30	 Vespri e processione

lunedì 24/09	 ore 20.30	 S. Messa per i defunti della parrocchia

Ristoro Vetta Bisbino
Ai primi di agosto ha finalmente riaperto il ristoro annesso al santuario della Beata Vergine del Monte Bisbino. 
Dal XVI secolo è documentata la presenza di un ospizio con una cisterna e forno per dare assistenza ai pellegrini che 
raggiungevano la vetta lungo vie certamente più disagevoli delle attuali.
Anche il pellegrino dei nostri giorni ha però bisogno di un punto di riferimento, dove trovare il ristoro del corpo dopo 
aver curato quello dell’anima. La parola “ospizio” è forse eccessiva, ma l’indirizzo dato all’attività dal nuovo gestore 
è sicuramente più vicino ad un rifugio piuttosto che ad un comune ristorante. Infatti nella struttura i viandanti possono 
ricevere utili indicazioni sui percorsi ed inoltre è data  loro  possibilità di cambio e di colazione al sacco. 
Particolare attenzione è rivolta alle famiglie, per questo è predisposto un locale adatto ai bambini e per i più piccoli viene 
fornito anche il necessario per riscaldare pappe o vivande. L’apertura del ristoro sarà assicurata tutti i fine settimana 
dell’anno oltre all’intero mese d’agosto, ma soprattutto in occasione delle ricorrenze del santuario sarà garantito il ristoro 
alle comunità in pellegrinaggio, espletando così al meglio l’originaria funzione per cui l’ospizio è stato costruito più di 
quattro secoli fa e mantenuto fino ad oggi.  
Al gestore Roberto Riva e alla sua famiglia un sentito augurio di buon lavoro da parte di tutta la comunità.

Cogliamo l’occasione della festa di S. Michele Arcangelo, per rivolgere il 
nostro pensiero agli Angeli, presenze invisibili ma meravigliose, sempre 
sollecite e attente, che riempiono il buio delle nostre paure, e sono per 
noi il riflesso della bellezza e della tenerezza di Dio nei nostri confronti. 
La Chiesa ci invita a sentirli vicini e a non rattristarli, ma a venerarli 
e pregarli. Lo stupendo altare della nostra chiesa è incorniciato proprio 
dalle figure dell’Arcangelo Michele e dell’Arcangelo Raffaele con Tobia. 
Tra Dio e l’umanità non c’è silenzio e incomunicabilità, ma dialogo 
continuo e comunicazione incessante, grazie a questi instancabili 
messaggeri che collegano cielo e terra. Gli uomini, destinatari di questa 
comunicazione, devono affinare il proprio “orecchio” spirituale, per 
ascoltare e comprendere questa lingua angelica, che suggerisce parole 
buone, sentimenti santi, azioni misericordiose, comportamenti caritatevoli 
e relazioni edificanti. 
Nel nostro modo di pensare sono “angeli” i bambini presenti nelle 
nostre case, sono “angeli” quelle persone che si chinano sul dolore dei 
malati, sono “angeli” coloro che sanno dare consolazione e speranza, con 
pazienza e dolcezza.
Gli angeli, figure dolcissime che abbiamo imparato a conoscere fin da 
bambini, oltre ad essere messaggeri di Dio, hanno anche il compito di 
lode al Signore nell’eterna liturgia celeste.

S. Michele sagrestia Rovenna
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Piazza S. Stefano

Programma festa della Madonna del Rosario
Da lunedì 1 a venerdì 5 ottobre  	 ore 09.00	 S. Messa con predicazione		

Lunedì 1 ottobre	 ore 18.00	 Vespri e adorazione	

Martedì 2 ottobre	 ore 21.00	 S. Rosario cappella Asnigo 

Mercoledì 3 ottobre	 ore 21.00	 S. Rosario cappella Morencino	

Giovedì 4 ottobre	 ore 21.00 	 S. Rosario cappella Olzino

Venerdì 5 ottobre	 ore 21.00	 S. Rosario cappella Gentrino

Sabato 6 ottobre	 ore 10.00 - 12.00 e 15.30 - 16.45 Confessioni
	 ore 17.00	 S. Messa

Domenica 7 ottobre	 ore 08.00	 S. Messa   
festa liturgica	 ore 10.30	 S. Messa solenne con  invito alle famiglie per la ripresa del catechismo
B.V. del Rosario 		  25° di ordinazione di suor Ave Cassina
	 ore 15.30	 Vespri e processione

Lunedì 8 ottobre	 ore 16.00	 S. Messa e benedizione ammalati e anziani

Come nel 1952, così nel 2012
..... la prima domenica di ottobre la bella statua della Madonna con in braccio Gesù Bambino, passerà per le vie del paese, 
guarderà e benedirà tutti, i bambini, i grandi, gli anziani, gli ammalati.
La Vergine volgerà il suo sguardo e giustamente si canterà: “Mira il tuo popolo o bella Signora che pien di giubilo oggi ti 
onora…”

La festa della Madonna del Rosario: 
la “nostra festa”
Dall’archivio parrocchiale del 1952 (anno di insediamento di don Enrico 
Volontè) così si legge: “Preceduta da un triduo di predicazione, tenuto 
egregiamente dal rev.mo don Egidio Nessi, anche quest’anno riuscì di 
generale soddisfazione la festa della Madonna del Rosario. 
Alla S. Messa solenne, disse il discorso d’occasione il rev.mo Prevosto di 
Cernobbio mons. Clemente Gaddi. Composta e devota la processione col 
simulacro della Vergine del Rosario, che d’ora in avanti si farà tutti gli anni, 
secondo i desideri, oramai chiari, di tutta la popolazione di questa diletta 
parrocchia. 
Note caratteristiche: moltissima fede, intervento straordinario di fedeli dalle 
parrocchie vicine, bellissimo effetto i nuovi drappi azzurri alle finestre e ai 
balconi, i canestri ottimo successo!
Il lunedì seguente, nel pomeriggio, la benedizione degli ammalati sul piazzale 
della chiesa, cerimonia che ha toccato il cuore di tutti e che ripeteremo, a 
Dio piacendo, tutti gli anni.”

Questo il passato, ecco il presente......
Dopo 60 anni da questo ricordo, tante cose sono cambiate in parrocchia, ma ancora tanti usano il termine “la nostra festa” 
per intendere quella della “prima domenica di ottobre”. E quest’anno, che la domenica coincide proprio con il giorno della 
festa liturgica, il Consiglio pastorale ha pensato di unire nella messa solenne del mattino (oltre alle famiglie per la ripresa del 
catechismo), i festeggiamenti per il 25° di Professione Religiosa di suor Ave Cassina e il diaconato di don Stefano Ferrari (nostro 
ex seminarista). A suor Ave, tramite questa  pagina di Communitas, rivolgiamo fin da ora anche un caloroso augurio per il nuovo 
incarico che le è stato affidato, dallo scorso 19 giugno, di Superiora della residenza assistenziale per anziani Villa Stefania. 
Nel  pomeriggio come da tradizione vespro e processione. La preparazione alla festa prevede la novena con la S. Messa e la 
predicazione quotidiana e, per dare un’opportunità di preghiera anche ai giovani e ai lavoratori, la novità del rosario serale nelle 
cappelle.
E’ in fase di progettazione un concerto d’organo per sabato 6 ottobre. 
Sentiamoci tutti invitati a tenere sempre viva questa festa! Dipende da noi!
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Foto gallery
31 maggio e 15 agosto in visita alla nostra Patrona

Foto di don Bruno, Diapason, Marco
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Comunicazioni

SANTE MESSE FESTIVE dal 16 Settembre 2012 a fine Maggio 2013

per tutto l’anno gli appuntamenti settimanali sono disponibili sul sito
cliccando nella sezione “calendario”

	 SABATO	 DOMENICA

Cernobbio	 17.30 Redentore	 =	 09.00 oratorio	 =	 11.15 Redentore	 18.00 S.Vincenzo

Piazza	 17.00	 08.00	 =	 10.30	 =	 =

Rovenna	 18.00	 =	 =	 10.00	 =	 =

Stimianico-C.	 =	 =	 =	 =	 11.00	 =

Maslianico	 18.00 S. Teresa	 8.30 S.Ambrogio	 =	 10.00 S. Teresa	 =	 18.00 S. Teresa

	 LUNEDÌ	 MARTEDÌ	 MERCOLEDÌ	 GIOVEDÌ	 VENERDÌ

S. Vincenzo	 =	 =	 08.00	 =	 08.00

Oratorio	 18.00	 18.00	 =	 18.00	 =

Piazza	 17.30	 09.00	 17.30	 17.30	 17.30

Stimianico-C.	 =	 16.00 Ricovero	 =	 09.00 Casnedo	 =

Rovenna	 17.00	 =	 17.00	 =	 17.00

Maslianico	 09.00 S. Ambrogio	 17.30 S. Teresa	 09.00 S. Teresa	 17.30 S. Teresa	 09.00 S. Teresa

SANTE MESSE FERIALI dal 10 Settembre 2012 a fine Maggio 2013

Seguiteci on-line su www.bisbino.it
Nuovi aggiornamenti grazie ai nostri collaboratori. 

Per rendere sempre più ricco il nostro servizio abbiamo bisogno di aiuto. 
Se volete darci una mano scriveteci a communitas@bisbino.it


